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Sono tornati 
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a 
inpiazza 
con 

Nelle tétefoto a fianco due momenti della manifestazione di Ieri 
per le strade di Firenze: a sinistra i lavoratori in sciopero 
subito dopo il corteo in Piazza della Signoria; a destra gli 
operai della Galileo alla testa del corteo j 
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«La classe operaia 
toscana gode 
ottima salute» 

Alla testa del grande 
corteo che ha attraversa
to ieri le vie della città 
di Firenze, in occasione 
dello sciopero generale, 
c'erano i lavoratori della 
Galileo, che hanno parte
cipato in modo massiccio 
alla manifestazione. 

' Questa collocazione non 
è casuale, né i dipenden
ti dello stabilimento fio
rentino — che hanno 
scritto le pagine più bel
le della storia delle lotte 

' del ; movimento operaio a 
Firenze — hanno inteso 
fare, i .«primi della 
classe » . . . . , , . . . 

La presenza «eviden
te » degli operai della Ga
lileo allo sciopero e alla 
manifestazióne, conferma, 
invece, una cosa molto 
importante: mai come og
gi la classe operaia ha 
dimostrato di non essersi 
« rinchiusa » in fabbrica 
per risolvere i propri pro
blemi,. per gestire le pro
prie lotte. Mai come oggi 
esiste fra i lavoratori la 
consapevolezza che i pro
blemi della fabbrica, del
l'occupazione, di una mag
giore democrazia nei luo
ghi di lavoro e nel Pae
se, si risolvono anche e 
soprattutto . fuori della 
fabbrica. > 

.. Lo stesso discorso vale 
per i lavoratori del com
mercio, ' molto numerosi 
alla manifestazione. Que
sta categoria, impegnata 
in un duro scontro con 
una controparte partico
larmente ' ottusa per il 
rinnovo del contratto na
zionale di lavoro, è scesa 
ieri in piazza per portare 
una'carica nuova, per in
formare gli altri lavora
tori su che cosa significa 
stare per otto ore dietro 
un bancone, sotto l'occhio 
vigile di uh padrone quasi 
sempre paternalista e sor
do ad - ogni. logica che 
non sia commisurata alla 
« dimensione » della pro
pria « bottega ». 

Questo non significa 
che i lavoratori abbiano 
sottovalutato o messo in 
secondo piano i problemi 
per. i quali sono stati chia-

\ nati allo sciopero gene
rale. Essi sanno benissi-

mo di essere scesi in piaz
za per avere una tredice
sima più « pesante > e per . 
ottenere assegni familiari ; 
che non abbiano il sapo
re di un'elemosina. Essi 
sanno benissimo che si
gnifica lottare per un au
mento delle .pensioni • so- ' 
ciali : e quelle minime, 
perché quasi tutti hanno 
in casa un genitore : pen
sionato che ogni mese fa -
la fila davanti all'ufficio 
postale per ricevere un 
assegno che più delle voi-
te ha il sapore del « sus
sidio ». 

Inoltre tutti sono co
scienti del fatto che oggi 
non si può equilibrare la 
economia di questo Paese 
se non vengono prima ri
solti i problemi del Mez
zogiorno, la cui popola
zione è stata sempre bef
feggiata dai governi che 
si sono succeduti in que
sti ultimi 30 anni. 

Ciò non di meno, uno 
sciopero generale è sen> -
pre un momento di ve
rifica e di sintesi di tutte 
le lotte che i lavoratori' 
stanno portando ' avanti, 
indipendentemente dagli 
obiettivi : specifici' dello 
sciopero stesso. 13 stando 
alla grande partecipazio
ne registratasi nelle' ma
nifestazioni di ieri, va 
subito dettò che il « mo
vimento » gode in Tosca
na ottima salute........ . • 

'-' Appare; quindi, inge
nua e risibile la domanda 
che un cronista di una 
emittente privata ha fat
to ad un lavoratore; mal 
interpretando una bat- . 
tuta di Rinaldo Scheda. 
L'interlocutore ha chiesto 
se lo sciopero fosse « sen- : 

tito » da parte della classe 
operaia. ; 

Evidentemente c'è an
cora chi pensa che una 
manifestazione massiccia . 
e responsabile ed una 
estensione che ha regi
strato punte altissime ih 
tutta la Toscana non sia- -
no sufficienti a dimostra
re che là classe operaia 
è disposta più che mai a.' 
battersi per trasformare 
questo Paese. • : 

Francesco Gattuso, 

FIRENZE — Ancora] una vol-
,ta i lavoratori della Toscana 
hanno risposto con slancio e 
partecipazione ' allo ' sciopero 
generale nazionale proclama
to dalla Federazione sindaca
le unitaria. La grande mani
festazione che si è svolta ieri 
mattina per le vie, di Firenze. 
nel corso della quale ha par
lato il .segretario nazionale 
della Federazione CGIL-CI-
SL-UIL, Rinaldo Scheda, è la 
testimonianza più evidente 
del grado di mobilitazione 
che esiste nella nostra regio
ne sui temi proposti dal sin
dacato: maggiori detrazioni 
fiscali, raddoppio degli as
segni familiari, riforma del 
sistema pensionistico e au
mento dei. minimi di pensio;. 

, ne, tempestivi interventi' per 
' lo sviluppo del Mezzogiorno 
(lo scandaloso .«caso» dì 
GioiaTaùro è uno : degli e-
sempi più clamorosi della po
litica portata avanti dal go
verno nei confronti della Ca-

: lamia e del Sud in generale). 
Striscioni, slogans e ban

diere hanno accompagnato il 
lungo corteo che ha attraver
sato le vie del centro e si è 
concluso in (piazza della Si
gnoria. dove Rinaldo Scheda 
ha parlato di fronte a mi
gliaia di lavoratori. 

te commesse fra le tute 
\ . • . . . • 

blu degli operai Galileo 
Massiccia adesione allo sciopero e alla manifestazione 
Anche il problema della casa « entra » nel corteo 

In testa al corteo c'erano 1 
lavoratori della Galileo, da 
mesi impegnati in una dura 
lotta per il rispetto degli im
pegni sottoscritti <dalla Mon-
tedison. - • • 
-'• Le notizie che vengono da 
Roma non sono incoraggianti. 
ma i lavoratori non hanno 
perso'la volontà di andare 
fino in fondo, perchè convinti 
della giustezza" delle loro ri
vendicazioni. 

. « Chiunque acquisterà la 
Galileo, sia essa la Bastogi o 
un altra azienda — ha detto 
un lavoratore — deve anche 
farsi càrico degli impegni 
sottoscritti dalla , Montedi-
son». -• ..'•: 

« Non accettiamo — ha det

to un altro — programmi 
generici, ma vogliamo. fatti 
concreti che dimostrini chia
ramente che la nuova pro
prietà vuole aumentare l'oc
cupazione, portandola a:2023 
unità. Su questo punto non 
torniamo indietro neanche di 
un passo ». 

Qualche altro lavoratore ha 
espresso .malumore per l'in
dagine che la magistratura 
fiorentina sta portando avan
ti sui metodi di lotta dei la
voratori. 

« Il presidio delle fabbriche 
— è stato detto — rappresen
ta uno struménto non nuovo 
nel patrimonio delle lotte del 
movimento operaio. Vogliamo 
augurarci che l'indagine ten

ga conto anche di questo». 
A parte queste «battute», 

c'è da dire che ieri i lavora
tori della Galileo, come del 
resto tutti gli altri, hanno 
lasciato per un giorno i loro 
problemi chiusi 'dentro la 
fabbrica e hanno rafforzato 
con la.loro presenza la vo
lontà. di lòtta di tutto il mo
vimento operaio fiorentino 
sui temi proposti dalla Fede
razione unitaria. * 

Nel corteo e fra la fona di 
piazza Signoria hanno fatto. 
spicco anche gli striscioni dei 
dipendenti del' commercio. 
Numerose commesse, mesco
late agli operai in tuta blu. 
hanno invocato. il nuovo 
contratto. Da notare che 1 

dipendenti del settore com
mercio stanno portando a-

i vanti una battaglia che, fin 
dalle, prime battute, si pre-

: senta lunga e difficile. 
Anche il problema della ca-

: sa, uno - dei più drammatici 
della, nostra città, è entrato 
hello sciòpero generale e nel
la manifestazione di ieri. In 
numerosi cartelli è stato 
chiesto un blocco degli sfrat
ti e un rapido decollo del 
piano decennale per l'edilizia. 
" Il compagno Scheda ha te
nuto a sottolineare nel suo 
discorso che lo sciopero di 
ieri non era fatto per fare 
cadere il - governo perché 
questo compito non spetta 

.alle organizzazioni sindacali. 
-Però i lavoratori avvertono la 
sensazióne - di trovarsi di 
fronte a un- governo debole 
che non è in grado di risol
vere i problemi di - fondo, 
soprattutto quelli che riguar
dano il Mezzogiorno. Prima 
di - Scheda, ha parlato — a 
nome della Federazione uni
taria — Danilo Paolucci. 

; Alla manifestazione hanno 
partecipato numerosi rappre
sentanti delle forze politiche, 

:il sindaco Gabbuggiani ed al
cuni rappresentanti degli enti 
locali. 

E intanto a Sieite parte 
Foffensiva pidnmale 

AlTEmerson, Sapori e SITA episodi di arroganza e provo
cazione - La partecipazione allo sciopero: una risposta 

Ancora un memento della manifestazione dei lavoratori toscani 

Alla Piaggio di Pisa ora 
si respira aria di attesa 

Aperta una vertenza - La fabbrica ha subito in 3 anni profonde trasformazioni 

PISA — Ieri mattina, davanti 
ai cancelli delle officine pisa
ne dell» Piaggia non c'è stato 
bisogno di discutere a lungo. 
Lo sciopero era già stato 
propagandato nei giorni pre
cedenti. Lo stabilimento è ri
masto praticamente deserto. 
Eppure, una mezz'ora dopo. 
nella manifestazione, dietro 
al grande striscione della 
FLM-Piaggio, molti operai 
mancavano all'appuntamento. 
Certa 1» presenza dei lavora
tori di questa grande indu
stria era folta, ma non ha 
raggiunto le «punte» delle 
altre volte. z • 

Alla Piaggia la grande 
fabbrica che ih questi ultimi 
giorni ha conquistato più 
volte 1 titoli dei giornali, le 
acque non sono tranquille. 
L'ultimo coordinamento ' na
zionale dei delegati sindacali 
del gruppo ha annunciato la 
prossima apertura di una 
vertenza aziendale 

«In questi giorni — dice 
Tognetti, del Consiglio di 

Fabbrica dello stabilimento 
di Pisa — in fabbrica si re
spira aria di attesa. Tra gli 
operai si aspetta di conoscere 
e poter discutere meglio le 
proposte che devono essere 
elaborate dalla commissione 
del Coordinamento nazionale 
e che saranno alla base della 
vertenza aziendale ». 

L'inflazione, i salari che al
la Piaggio sono più bassi che 
in altre fabbriche del settore. 
sono all'ordine del giorno nel 
colloqui che si svolgono die
tro i cancelli dell'azienda. 
« Esiste una forte spinta, dice 
Coppoli, anch'egli del consi
glio di fabbrica di-Ptì» r- ad 
impostare la vertenza sul 
problemi salariali. Nelle as
semblee dovremo discutere 
molto su quest'argomento 
con 1. nostri compagni di la
voro. anche perchè' la verten
za che andremo ad aprire 
con la direzione troverà' altri > 
punti qualificanti. * oltre' à 
quello del giusto adeguamen
to salariale ». 

Già da tempo il «padron 
Piaggio » ha avviato una pro
fonda ristrutturazione dello 
stabilimento di Pisa con 
l'immissione di nuovi mac
chinari e di nuove lavorazio
ni. Negli ultimi mesi sono 
giunte due nuove linee di la
vorazione che prima erano a 
Pontederà: quella delle ga
nasce e quella dei mozzi in 
alluminio. Un dato che fa 
comprendere - chiaramente 
l'entità delle trasformazioni 
In atto: quando si concluse 
la precedente .vertenza.. nel 
1976. a Pisa si lavorava ITO 

Kr cento per "prodottone 
AT é per H rimanente per 

la Piaggia Ora queste pro
porzioni sono nettamente in
vertite: 1*80 per ceptp produ- ; 
itone Piaggio, ed il 30 per 
cento FIAT; ' ' • " '> 
' Le officine, appaiono come 
Una reàlià in via di. trasfor-
mastone ehe ancora .non ha 
assunto una collocazione de-, 
Unitiva. I sindacati -lamenta- ' 

no innanzitutto che queste 
trasformazioni vengano deci
se e gestite unilateralmente 
da parte dell'azienda, met
tendo poi i lavoratori di 
fronte a fatti compiuti. 
«Vogliamo avere voce in ca
pitolo — dice Coppoli — su 
questioni che riguardano di
rettamente la vita dell'ope
ralo durante il lavoro. Cosi è 
anche per quanto riguarda 
l'altro grande capitolo della 
strategia Piaggio in questi 
anni: l'occupazione e le as
sunzioni. - -

I nostri compagni di Pon-
tederà — dice ancora Coppoli 
— ci raccontano di un conti
nuo viavai di personaggi che 
vanno a far visita ai dirigenti 
aziendali per raccomandare 
questo o quall'altro aspirante 
operaio. - Una delle ' richieste 
del sindacato è che le assun
zioni passino tutte attraverso 
l'ufficio di collocametito • 

I. 

SIENA — Offensiva padrona
le in grande stile a Siena. 
In tre delle maggiori azien
de con sede nella città del 
Palio, si sono infatti manti e-
stati, negli Ultimi giorni,.epi
sodi di arroganza e di provo
cazione da parte del padro
nato. Alla Emerson, uno sta
bilimento che produce Tv Co
lor ed altri macchinari elet
tronici, ed alla Sapori, una 
azienda che produce dolciu
mi, la polizia è intervenuta 
in occasione di alcuni pic
chettaggi durante agitazioni 
proclamate per motivi inter
ni agli stabilimenti. La SITA 
(trasporti) ha denunciato in
vece 14 dipendenti di Siena 
e di Firenze per aver mes
so in atto alcune' forme di 
lotta. 

I dipendenti sono stati ap
punto denunciati dalidiretto-
re in persona. Angelo Rizzo, 
alla Pretura di Firenze, per 
aver attuato alcune forme di 
lotta nei trasporti della SITA 
che secondo il sindacato ten
devano a mettere in eviden
za le carenze dell'organico. 
Le forme di lotta consisteva
no nell'astensione dal lavoro 
straordinario ed il controllo 
dei biglietti di un solo vei
colo. Quest'ultima è la forma 
di lotta che ha portato alle 
denunce. 

Un bigliettaio, infatti, in ge
nere sale in una località (ad 
esempio Siena), controlla il 
biglietto a PoggibonsL scen
de per poi risalire su un al
tro veicolo su cui controlla 
i biglietti e cosi via. Per la 
SITA questa condotta dei la
voratori è illegittima, come 
ha scritto nel suo burocrati
co esposto alla magistratura 
«limitandosi a chiedere — 
si legge nel documento — 
unitamente alla declatoria di 
illegittimità della condotta po
sta in essere, una pronuncia 
di condanna generica e il ri
sarcimento dei danni patiti 
e patiendi (quelli che potran
no accadere in futuro. n.(Lr.ì 
con riserva di qualificazione 
in un successivo giudizio ». 

La SITA sembra aver scel
to nei suoi rapporti sindacali 
una linea dura, di scontro. 
E' da tempo infatti die nel
l'azienda c'è uno stato di agi
tazione. di disagia a cui la 
direzione sta rispondendo con 
continue chiusure. In mimo 
plano tra le richieste dei di
pendènti ci sono quelle del 
rinnovo d e l parco macchine, 
dell'aumento deTfonranico. di 
un accordo con II servizio 
di medicina del lavoro per il 
controllo delle malattie pro
fessionali e anello della ne-
requaxione salariale. E la SI
TA non ha mal dato dimo
strazione di disponibilità sui 
problemi posti sul tappeto. 

: Alla Sapori, oltre a. chie
dere l'Intervento della forza 
pubblica, durante un picchet
tar lo hi occasione.'di uno 
sciopero Venerdì scorso, la 
direzione aziendale ha anche 

deciso di licenziare un'impie-
gata. E' stata messa -alla 
porta con giustificazioni che 
non sono chiaramente confer
mate dagli elementi per i 
quali si può arrivare a pren
dere un provvedimento di li
cenziamento, che è scattato 
nel momento in cui, in base 
a una richiesta di cambiare 
la-mansione fino a quel mo
mento svolta dell'impiegata, 
l'interessata chiedeva chiari
menti sulla sua collocazione 
in quanto era stata assunta 
per un tipo di lavoro che 
aveva regolarmente svolto fi
no ad allora e che da quel 
momento veniva ricoperto 
senza molte ragioni da un'al
tra impiegata. . 

Dura presa di posizione an
che contro l'intervento dei ca
rabinieri in occasione di un 
picchettaggio a .uno sciopero 
indetto per motivi interni al
lo stabilimento delle FLM di 
Siena e del Consiglio di fab
brica della Emerson. Vener
dì scorso, lo stesso giorno 
della Sapori, i carabinieri so
no intervenuti presso Isola 
D'Arnia. dove si trova Io sta
bilimento Emerson. «L'azien
da ha Infatti chiesto l'inter
vento delle forze dell'ordine 
— si legge in un documento 
del Consiglio di fabbrica <— 
per far si che 1 lavoratori 
interessati allo sciopero po

tessero andare al lavoro 
quando invece questi dichia
ravano al capitano dei cara
binieri che comandava i mi
liti presenti che non era nel
le loro intenzioni entrare in 
fabbrica fino alla conclusio
ne dell'azione di lotta». 

Ad aggravare ancora di più 
la situazione concorreva poi 
l'ulteriore decisione di met
tere in disponibilità i lavora
tori delle, linee, automatiche 
per tutto il giorno, decisione 
che veniva poi modificata in 
una messa in disponibilità per 
sole due ore. Le organizza
zioni sindacali ed i lavorato
ri hanno individuato in que
sto atteggiamento della Dire
zione della Emerson, un gra
ve tentativo di provocazione 
ed un comportamento anti
sindacale tale da farle ricor
rere alla procedura di urgen
za presso la Pretura sulla 
base di quanto previsto dal
lo Statuto dei Diritti dei La
voratori. - •" • •- - r 

La ferma risposta dei la
voratori agli atti di intran
sigenza padronale non si è 
fatta comunque attendere. Ol
tre 6 mila persone hanno par
tecipato infatti ieri mattina 
allo sciopero geno-ale indet
to nazionalmente dai sinda
cati. ..:..-• 

' - s. r.' 

In prima fila nell'Annata 
i minatori della Bagnore 
L'occupazione della miniera è iniziata più di un mese 
fa - Il giudizio sullo sciopero del sindaco di S. Fiora 

GROSSETO — Alta parteci
pazione allo sciopero dei la
voratori su tutto il compren
sorio dell'Armata. Una mani
festazione di lotta e di con
sapevolezza che testimonia la 
validità delle rivendicazioni 
avanzate dai sindacati. Una 
adesione significativa, sotto
linea Roberto Bonfanti, della 
segreteria provinciale della 
federazione sindacale per da
re fona alla «vertenza Amia-
fa» che comporta precise 
risposte da parte de! governo 
sui problemi della riconver
sione produttiva e degli in
vestimenti. 

Per tastare il polso sul
l'impegno e la volontà di lot
ta delle pcpotaudoni, abbiamo 
avuto un veloce colloquio te
lefonico con il soropagno Ne
do Martellinl, sindaco di 
Santa Plora. 

Tutte le popolazioni del
l'Amiate; le categorie produt
tive del pubblico impiego, 

sottolinea il sindaca hanno 
incrociato le braccia. I set
tanta minatori della miniera 
delle Bagnore in cassa inte
grazione, che dal 18 ottobre 
stanno occupando la miniera 
per impedire una chiusura 
anticipata e non concordata. 
hanno tenuto una combattiva 
assemblea per sottolineare 
nuovamente l'urgenza di dare 
concretezza agli accordi di 
tre anni fa. 

Inoltre, è sempre il sindaco 
che parla, gli stessi minatori 
soddisfatti della vasta solida
rietà che si registra intomo 
alla loro vicenda, da parte 
delle forse politiche, (come 
dimostra la mozione unitaria 
presentata alla Camera e al 
Senato) sociali e istituzionali. 
hanno inviato una loro rap 
preeentansa all'assemblea dei 
lavoratori - forestali tenutasi 
nel pomeriggio nella sala 
consiliare di Santa Fiora, . 

MUSICUS CONCENTUS 
(con il patrocinio dell* Ragion* Toicant, • • 
del Comune e della Provincia di Firenze) 

CARMINE - SALONE VANNI - Venerdì 23 novembre, ore 21,15 

1 PER IL C I C L O ; 

I LINGUAGGI DELLA MUSICA 
v > n CONTEMPORANEA ' ,\ 

' Musiche di Sopronl, Jeney, Kalmar, ' Papp, Kocsar e Kurtag 
Solisti: Bela Drahos (flauto), Adam Fellegi (pianoforte), Eva Maroi 
(arpa). Zsuzsa Pertis (clavicembalo), Fercnc Peti (percussioni) 

Presenta II programma 11 compositore Zoltan Jeney 
Segreteria. Piazza del Carmine 14 - Tel. 287347 
Orario: lunedi, mercoledì, venerdì dalle 17 alle 20 -
Biglietti sopra i 25 « anni L. 2.500; sotto i 25 anni L. 1.000 

SORDITÀ'? 
(APPARECCHIACUSTICI 

FIRENZE • Via dei 'Pucci I/O 
Tel. 405S) 215.25» 

u Unità 
vacanze 
ROMA 
Via del Taurini 11 
Tel. 49.S0.141 

MOfMTf Kit VACAMI I miSMQ 

COfìCORDC 
C H I E S I N A U Z Z A N E S E ( P T ) 

T E L . (0572) 48.215 
OIREZIONE. TRINCIAVELtl 

aereazione. centralini elet
tronici. fantasmagoria di 
luci fascino, nov/ltà. diver
timento... è quanto ti offre 

IL CONCORDE 
scoprirete un modo nuovo 
per DIVERTIRVI 

Il momento migliore per acquistare un' •: 

ALFASUD 
b ora i l i . 

CONVENIENZA ECONOMICA - SUPERVALUTAZI0N1 
RATEAZIONI CON O SENZA CAMBIALI 

Raspanti 
VIA MANNELLI (angolo Viale Mazzini) - TELEF. 578.041 

ott. C. PA0LESCHI 
ÌKr^^s$M&WSÌAfW ODONTOIATRIA 
; , ' • • - Majattta Mi» t w ó ' . M t l » « k rie} denti . Protesi «tette*»* 

: * " * ;\ 

STUDI DENTISTICI 
'QSStàSLjfah&É** * <S*»««») • T. 2*34a7.W3»»l-2tM7i 
j : ;S *V Ì0HE DISTACCATA p*r.* f»n««t«f» «onerate */ -'>èA>\'-,\'\ \ 

MUSICUS CONCENTUS 
. . . . (con il patrocinio della Regione Toscane, 

del Comune e della Provincia di Firenze) • - • - . - -

CARMINE • SALONE VANNI - Giovedì 22 novembre, ore 2 1 J 5 

IL LINGUAGGIO MUSICALE 
IX lezione. Le formanti del linguaggio musicale. IV Pro
blemi di organizzazione del materiale sonoro dopo la 
crisi della tonalità 

GIACOMO MANZONI 

Segreteria, Prezza del Carmine 14 Tel. 287347 
Orario: lunedi, mercoledì, venerdì dalle 17 alle 20 

INGRESSO LIBERO 

Centro Studi 

Aziendali -Firenze 

segnala CONCORSO , .. ' . 

Cassa di Risparmio di Firenze 
per 25 posti età 21-35 anni - scadenza 14-12-79. Riservato 
ai diplomati maturità classica e scientifica e ricorda 1 
corsi di 

TECNICA BANCARIA - DIRITTO, ecc. 
in preparazione ai concorsi. - ' -...-' 

- ORARIO DELLE LEZIONI A SCELTA 
Per informazioni ed iscrizioni: C.S.A. - Via Calimala, 1 

FIRENZE - Telefono: 263.183 

SI RICORDA IL CORSO DI TECNICI PER 
ENERGIA SOLARE 

i l roller-market 
REGALI UTILI PER VACAN/L DI Nf Vf Di SOLE 
DI MARE REGALI DIVERSI DAI SOI ITI 

Lanterna fluorescente .900' 
Posate INOX 24 pezzi L. 15.000 
Pompa auto manometro L. 12.500. 

2 posti 
Barbecue 
Portasd 
Zaino "Globe trotter* 
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